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DALL'INT E BALL TERO 
•"., i J 

Anche l'incontro Pleven-De Gasperi 
corre il rischio di andare in fumo? 

Le decisioni del Consiglio dei ministri di ieri - L'apparato governativo 
trasformato, sui modelli fascisti, in funzione dell'economia di guerra 

Ci «ara l'Incontro tra 11 Presiden
te uel Conslgi.o franiesa Plcven e 
De Gasperi? Dopo la liquefazione 
dcil altro viaggio di De Gus^eri ti 
Washington, anche quest incontro 
«embiQ farsi ora per ora più impal
pabile Questa volta 1 avvenimento 
cadrebbe per de le ragioni più pre-
e.ee di quelle che hanno fatto an 
dare all'aria le speranze del Presi
dente de! ConBlgllo di una nuova 
etretta di mano con Truinan: ai 
tratta della crisi che minaccia per 
motivi di politica Interna, il gabi-
rotto Pleven 11 Presidente de! Con
siglio francese dovrebbe difatti af
frontare domani la discussione In 
Parlamento su una delle questont 
più dibattute e suda qua'e anche I 
partiti della maggioranza 6ono di
visi: la legge elettorale A qi esto si 
deve at;gli ncere che 1 6oc!a'democra-
ticl francesi non \edoro di buon oc
chio il vla™g.o di Pleven In quanto 
essi preferirebbero a un'intesa fran
co-italiana una Intesa con l'Inghil
terra Palaz7o Chigi però Imperter
rito continua 1 preparativi per rin
contro che tra l'altro non dovrebbe 
più avere luogo a Portofino, ma a 
Santa Margherita, all'Air ergo Excel-
etor di San Miche'e di Pagana Pa
lazzo Chigi ha già fatto sapere che 
se l'Incontro avverrà, esso non può 
allmentnre alcunn illusone In quan
ti pensano a una possibile fronda 
franco-Italiana nello schieramento 
atlantico 

Incertezza governativa 

rei'a 6'ti'azlone generale dei gover 
ni occidentali, le stesse implicite am-
m'ssiom di K.t-enrowei b^lla scorsi. 
buonu volortà uè le-, e-chl di riar 
marsl, le crescent. e sempre pivi Con 
sapevoll opposizioni popolari al rial 
mo tedesco, hanno fatto ieri 6Cri 
vere a) «Messaggero»' «Tutto som 
mato q esto riarmo non appare ini 
mlnente né irgente i franteci t-oni 
ostili. 1 tedeschi fre.ldl. gli amen 
cani harno compreso che un e«-ei 
cito tedesco svogliato o riluttante sa 
ret"be peggio di nulla I)altronde .et 
tett'vo programma di riarmo tìe..u 
Germania occidentale' in fui zinne 
imtlrussa appare In netto contrasti 
con qualunque collai ora? one *ovle 
tlca al trnttnto di pace tet"esco *• 
inette In perirò o la confeienza H 
quattro » Non giova rtur.cn.<• at>p«»t 
tare? si domnncln timidamente 1 
• N'r-*." «»"e-o » 

Il Consiglio dei miniatri 
Sul riarmo tedesco ha futto alcu 

ne dlch'arazionl alla « L'bertà » l'or.o 
revo'e Giordani 11 quale ha afferma 
to che «11 riarmo germariro ogc 
costituisce 11 massimo pericolo d' 
gì erra». «La guerra, ha detto G'oi 
tìanl, può essere vista con un certo 
distacco dai grattacieli di New York 
Deve Invece essere vista con lmtne-
d'atezza dagli europei, per cui co-
6tltulrebre eolo rovina m hatoailb 
quindi va tenuta lontana tenendr 
lontani I ino-ivi di eesa E 11 riarma 
P»«riHntco ne sarebbe uno, e capi
tale >. 

A proposito del naufragio di que-' •* e d l f f u " ^ «ra 'a notizia che 
'ultima iniziativa del Presidente eJ» j ' " ? ™ * » u.'™,™8 HV°' 

sta degli Stati Uniti al memorandum 
del eoverno sul riarmo 

Continua Intanto li lavorio che 
Impegna ormai da parecchie setti
mane tutti gli uffici ministeriali pei 
la riesumazlone del vecchi crganlsm 
econom'cl messi in piedi dal fase'-
amo alla viglila della gì erra Qt,estn 
r!e«-umar'one ha fatto ur altro pas 

ut' 
del Consiglio, al registrano ancora 
degli echi negli ambienti giornali
stici a politici della capitale. • La 
Stampa » parla di « Incertezza gene
rale » aggravata dall'atteggiamento 
non chiaro americano nei confront! 
del governo demorrlst'ano Lo stra
no comportamento dellB « Voce Re
pubblicana » che accusa di fllo-comu 
nlsmo tutti coloro che hanno messo 
In dubbio 11 vlogqlo del Presidente 
del Consiglio e le contemporanee 
smentite de' circoli ufflo'osi 1 qua' 
Al schermiscono dall'accrsa di avere 
agito Incautamente affermando che 
1 comunisti avrebbero messo In giro 
quella voce, fa dire al corrispon
dente romano de «La Stampa»: «Il 
ricorso ed argomenti di cosi facile 
polem'ca è quasi sempre lrdlzlo di 
un rervoslsmo determinato da situa
zioni che ol letttvamente lasc'ano a 
desiderare, come e nel caso attuale 
e come sarebbe stolto o almeno In 
genuo voler nascondere > 

In realtà apprendiamo da buone 
fonti che 11 progetto del viaggio era 
già a buon punto, ma che esso era 
legato alla questione della delega 
del poteri. De Gaspert desiderava 
presentarsi a Washington con in pu
gno c i pieni poteri economici >• la 
crisi della maggioranza, le resisten
ze e dell'opposizione e di altri am 
blentl autorevoli hanno reso diffì
cile al governo 1 maneggi per la con
quista della de'ega Cosi e' caduto 
dalle mani di De Gasperi « 11 pegno 
d'onore » che avrebbe dovuto portare 
In America e con 11 pegno anche il 
•vlagKlo è per ora sfumato. 

Un'aria di Incertezza e di perples
sità torna di nuovo a soffiare sulla 
stampa governativa: la indecisione 

non certo sospettabili di « optob tie
ne preconcetta » Uno di q estl l oro-
revo e Zegurl dei P S U dopo aver 
ribadito l'I: costlt. ? oraTtà del pro-
I etto governat'vo ci tllchiurav.i ieri 
« A chi ai erma che il P S U do» re -
e e->seie soddisfatto del nuovo cor 

60 occorre rispondere che in pr.mo 
li OKO non si tratta qui di dir (t'amo 
perchè 11 go\erno continua botto 
mutate spoglie r e i Identico indlriz 
zo di polìt'ca econom ca e In eecon 
do luogo che non t. ttl l dirigismi 
sono equivalenti perchè con un di
rigismo puramente Miroc.mt'co si ar 
r va rel'e etti a'I com'lr'rn. al diri 
giamo puro e semi).Ice de.la Confin 
JuUrla » 

Il go'e-no ha poi costituito pres 
BO la Pre* denzn del Coniglio un 
i fflcio del ccordlnnn'cnto del e o;.e 
re pubbliche e ha romlnrto 1 gene
rali Aldo U.ban: e Ford nardo Silve
stri rlspett'vame-te capo di Stato 
Maggiore e scietar'o ge-era'e dol-
l'aeronaut'cn e il dett ^ton'o Azara 
procuratore gererale della Corte di 
Apre'lo 

La pò emica giorna.lstlca sulla so 
cla'democruzla Ital.ana ha reg'struto 
.eri un articolo di Saragat scritto 
..er dlfenve:s.l dall'accisa mossa da 
een FrusaMl al PELI d' essere ne 
più e né meno che un appendice del
la DC. Il capo plse'lo In due co-
'onne di piombo dimostra che li 
vero compito oe!!& eocla'democTazIa 
e appunto quello di sosterere lrcon-
d'zlonatamente 11 regime clericale 
Cosa di cui però erano già tutt 
convinti 

Brigantesca rapina 
nella zona di Partinieo 
PALERMO. 6 — Si ha notizia che 

sullo stradale Partlnlco-S. Giuseppe 
Jato. due malviventi armati hanno 
fermato un camion sul quale sì tro
vavano due persone ' che sono state 
derubate di alcune migliala di lire 
I malviventi si sono quindi dilegua
ti nella vicina campagna. 

Pronte Indagini sono state iniziate 
dat carabinieri del luogo. 

IN UN'OSTERIA PRESSO PARMA 

freso a coltellate 
da mi -"liberino;, 

PARMA, 6 (CAI.) — Un grave 
fatto di sangue è avvenuto a Roc-
abianca nell'osteria « Veri », ri

trovo abituale dei liberini, sara-
gattiani e neofascisti locali. Un 
fervente attivista dei liberi sinda
cati, certo Luigi Pessina, pare se
gretario della locale organizza
zione liberina, ha selvaggiamente 
aggredito a coltellate, colpendolo 
in diverse parti del colpo, il la
voratore 44enne Carlo Absti che 
si accasciava a terra in una po?.7a 
di sangue. Questi era intervrp'ito 
quale pacere. in un acceso diver
bio sorto per futili motivi 

Invano le autorità locali han
no cercato di velare la gra
vità del fatto. E' in realtà noto 
che l'Abati potrà rimettersi, sal
vo complicazioni, entro tre mesi 
e che glj sono siati praticati 
ben 18 punti per suturare le pro
fonde ferite riportate. Ma l'a
spetto più grave e nel contempo 
più significativo dell'accaduto, che 
ha suscitato profonda impressa
ne fra tutta la popolazione, è che 
l'aggressore è stato rimesso su
bito in libertà dagli stessi cara
binieri 

12 FEBBRAIO 1924 • 12 FEBBRAIO 1951 

I 27 anni dell'Unilà 
il giornale del popolo 

j _ . ' " ( . ^ ù . - ' •*•''' 

Una grande giornata di diffusione per l ' i l febbraio 
Il 12 febbraio del 1944 mentre la rea lune Italiana lanciava il 

fasciamo all'aitaci* delle libertà demociatiche, usciva a Milano U 
primo numero de • l'tnltà »: il giornale c«e da 27 anni e alla testa 
del popolo italiano guidandolo nelle più dine avversità \erso la 
la liberti e 11 progresso «odale. 
• Oggi come ieri «l'Unità» è ancora in lotta per tahare la libertà 

' l'indi pendenza la pace, contro coloro che vorrebbero soffocare le ' 
giuste aspirazioni delle masse popolari per trascinare ancora una 
volta 11 nostro Parse verso una nuo\a guerra al aggressione. 

Perchè trioniino questi ideali di pace e di progresso, di glusMila 
• di libertà per 1 quali si sono immolati migliala di martiri, 
domenica 11 febbraio tutti gli • Amici dell'Unità» tutti i compagni 
ricordino questa data portando o\unque il giornale della verità 
Nella ricorrenza del XXX annher arto della fondazione del Partito 
Comunista Italirno, «l'Unità» ha cìhfuso un milione e 478.366 copie. 
Per il XXVII amiUersarlo de «l'Unità», questa diffusione de*e 
essere mantenuta e segnare una nttcna ta<e della stabilizzazione del 
riaurati raggiunti il 21 gennaio. 

Che la ìoce chiarificati ire e oiien'atrice de « I Unità » giunga 
ovunque, sta letta da masse sempre più larghe di italiani, fi levi 
ammonitrice per coloro che tentano di contare la v o l n t i di pare 
e di lavoro del nostro popolo! Solo (-osi frstegeetemo degnamente 
questa data, daremo un nuovo vigoroso colpo al fautori di guerra 
ed agli affossatori delle libertà. 

Avanti verso un nuovo grande successo! 
LA SEGRETERIA NAZIONALE 

DFLL'ARSOCIAZIONE «AMICI DELL'UNITA'» 

La voce 
-> * * 

dei lettori 

BO In avanti nella riunione che tlj 
Consiglio del ministri ha tenuto ìer; | 
mattina al Viminale 

Il eablnetto ha «volto una diserà- pAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
Rlore eenera'e sulla funzionalità tìe:( „ . _ . . . „ . „,-. „ _, 
"ari onranl col'e-ilall del governo in! CATANZARO, G. _ E nata in 
rapporto alle recensita derivanti da'-, » a l ' a U n a n u o v ? Federazione del 
ificceeramento del riarmo e ha de- .p .a .r | , t?...coml ,n i! t .*' . ^ " " . A 1 , 9™ 
cl"!o di Immettere uno dei sottese 
Kretarl alla Difesa ne! Comitato de 
•»h approvvigionamenti il fun7lona-
Tiento drl CIR e del vati Com tati 
i>er 1 prezzi, per l'I R I. per li Mez
zogiorno e le zone clepre««e. per I! 
credito e per 11 coordinamento de'Ie 
commesse utatall è «tato esaminato 
In reìa7'one alla legee per 1 pieni 
noterl che farà di questi enti del 
veri e propri « fabbrlguerra > cui *arà 
affidato il controllo assoluto eu «igni 
ramo dell'economia Italiana E mal
grado che 11 comunicato ufficiale rt 
conosca a denti stretti che 11 pre
fetto di de'ega legislativa dovrà es
sere mo-1iflCRto dsl Parlamento aia 
per quanto al rifer'sce all'estensione 
che alla durata del'a dlttntura. II 
tono della discussione evoltasi rella 
sala ministeriale non può far sor
gere dubbi sul fatto "che II provve
dimento e diretto a fornire ai pr'n-
cipall trust Italiani 11 dominio com
pleto sull'econom'a del paese • la 
ilbertà di speculazione. 

Ohe si tratti proprio di ciò è con
fermato anche dal giudizi di uomini 

NUOVA TAPPA DELLO SVILUPPO POLITICO E ORGANIZZATIVO PEL PARTITO NEL MEZZOGIORNO 

Dal 4° congresso provinciale di Catanzaro 
è nata la Federazione del PCI di Crotone 

Le conclusioni di Gmn Carta Pajetta • Opporsi atta preparazione delta guerra per salvare 
dalla morte Ceconomia calabrese - Dirigenti e lavoratori "tiberini,, passano in massa alta CGIL 

tone, uno dei più importanti cen
tri operai del Mezzogiorno e zona 
dove più acuta è la lotta per la 
applicazione democratica della 
legge sulla Sila. L'importante de
cisione politico-organizzativa è 
stata presa oggi all'unanimità nel
l'ultima seduta del 4. congresso 
provinciale della Federazione co
munista di Catanzaro che è stato 
presieduto dal compagno Giancar-
lo Paletta, membro della direzio-
ne del Partito. 

- Jl Mezzogiorno pud attender*. 
Oggi ti deve pensare a dare tutto 
per il riarmo, \er iodd ;i/are le 
richieste dei nostri alleati ameri
cani. Il Mezzogiorno per ora deve 
attendere Poi ti vedrà di affron
tare i tuoi problemi - — con que
ste parole 11 comoagno Luigi Si-
lipo, segretario della Federazione 
catanzarese, ha definito — nella 
sua appassionata relazione di 
apertura — la- posizione assunta 
in concreto, fuori della vana de
magogia, dal governo nei con-

L'UOMO NEL CUI C0R1ÌLF. FU 1K0VAW IL BAKtllTO UCCÌSO 

L'arresto dei procuratore De maria 
farà luce sulla morte di Giuliano? 

"Favoreggiamento personale a banditi,, - Il generale Loca chiamalo d'ur
genza a Palermo e interrogato dai magistrati che svolgono le indagini 

PALERMO, 8. — Il dott. Mauro, 
Il magistrato che ha m mano tutta 
la complessa vicenda giudiziaria 
della banda Giuliano, ha trascor
so quasi tutta la giornata di oggi 
al carcere dcll'Ucciardone, per in
terrogare Gregorio De Maria, II 
giovane procuratore legale di Ca-
stelvetrano arrestato l'altro ieri tu 
ordine della sezione istrvt'orla del
la Corte di Appello di Palermo. 
Nessuna indiscrezione è stata pos
sibile raccogliere negli ambienti 
giudiziali, dove tuttavia non ai sot
tovaluta l'importanza dell'arresto 
motivato da • favoreggiamento per-
sonale a banditi ». 

Sembra che la famiglia del De 
Maria abbia tempre mantenuto .le
gami con le gang siculo-americane 
di New York e di Chicago. Molto 
probabilmente a ciò si deve la 
scelta dell'abitazione del De Ma

ria come ultimo rifugio da parteI razione grave per farlo. Che coca 
di Giuliano. Uli sia «tato chiesto e <*'̂ e caca Luca 

Il titolo del mandato di cattura abbia risposto ai giudici non poj-
conferma che 1 arresto oel De Ma
ria è da mette: e in relazione con 
le complesse indagini che da alcu
ni mesi la magist* atura compie on
de accertare la verità sul'a sop
pressione di Giuliano. Esso si ri
collega ali arresto di Pisciovta per 
un verso ed a quello dei tre ma
fiosi di Villa Carolina per un altre». 
Del resto la stea a connessione ira 
l'arresto del giocano professionista 
di Castelvetrano e la fine del ban
dito è provata chiaramente dallo 
Interrogatorio del gen Luca da 
parte c>l dott. Mauro e del f o t. Di 
Siasi, avvenuto nella giorra a di 
ieri. 

I giudici non avrebbero cos-rct'o 
Il generale a \enl -e in acreo a I a-
lermo se non a%es*e-o avuto una 

Vergognose calunnie 
dopo il delitto di Cevoli 
PISA, • — In seguito al bruta

le delitto compiuto da ignoti mal 
viventi che hanno ucciso il par-
ìoco di Cevoli, la segreteria della 
Federazione comunista pisana ha 
emesso un comunicato nel quale 
è detto: 

e n delitto compiuto da scono-
ha sollevato l'unamime sdegno di 
tutta la popolazione. Lo stupore è 
stato grande quando si è appreso 
che la polizia ha fermato senza 
alcun motivo Alvaro Montagnam. 
segretario della Camera del La
voro di Lari, Piero Teri, segre
tario della Sezione della FOCI di 
Cevoli, Sergio Caroti, dirigente 
della Federbraccianti. iscritto al 
PSI, Gino Donati, segretario rifi
la Sezione del PCI ed alcuni altri 

11 delitto, per le circostanze in 
cui è avvenuto « per la figura 
della vittima, non consente, nel 
modo più assoluto, che sospetti 
possono estendersi a dirigenti co
munisti, socialisti e democratici 
te tenere . I responsabili delle 

indagini hanno permesso, operan
do il fermo di un rilevante nume
ro di cittadini iscritti a partiti de
mocratici e di dirigenti di orga
nizzazioni sirdacali. che una 
Ignobile e «sfrontata speculazione 
fosse montata ancora una volta 
contro il nostro Partito. 

La Segreteria della Federazione 
comunista, mentre protesta ener
gicamente contro la provocatoria 
campagna di diffamazione insce
nata dagli ambienti più reaziona
ri. chiede l'immediato rilascio dei 
dirigenti cnrnjinisti e democrati
ci fermati: indira a tutti i compa
gni la necessita di rafforzare la 
vigilanza contro le provocazioni 
che I nemici della pace moltipìi-
ranr* per diwrier.tsre il movlrren-
to sempre più forte che si leva 
contro i piani di guerra e di rea
zione aperta; ed invita le oreaniz-
zazioni del Partito, tutte le asso
ciazioni di massa, tutti 1 cittadini 
amanti della liberta e dell'ordine 
a manifestare 1» propria pro

siamo sapere. 
Circola la voce Intanto che an

che il capi ano Parcnze. l'ex aiu
tante di Luca, colui che se<ondo 
la versione ufflcia'e avrebbe uc
ciso Glulirno sarà chiamato a Pa
lermo per essere in'errogato dai 
giudici Le Indagini sulla mone di 
Giuliano dovrebbero dunque essere 
in una fase di de'inltKa matura
zione. 

L'arresto del De Maria e l'inter
rogatorio del gen Luca sono slaM 
naturalmente oggetto di commenti 
nel circoli politici siciliani Negli 
ambicnM c'emoc a'Iri si faceva no-
ta-e que ta fera che la magistra
tura di fronte allo sdegno dell'opi
nione pubbli.-a per il mofo come 
era s'ato *opnresso Giuliano da 
parte d- chi per anni e anni ne 
aveva sfruttato le infami e sangui
narie imprese, non poteva non ap
profondire le indagini per far lu
ce sulle clrcos anze in cui il ban
dito venne «opp-e'*o Queste Inda
gini. si osserva, hanno finora por
talo alla cattura di elementi di un 
certo grrdo nella Rersrchia crimi
nale delta Slri'.ia. Ma dietro di loro 
starna altri pesora-g i più rappre
sentativi. al re forze più conti-
stenti. Ciò significa che Taicne 
della magistratura deve proseguire 

%S pvìlsia ÒM conducono lei testa a. 

L'in'eitào di Coiemaqoio'e 
sì è spento dopo 2 mesi 

CORTEMAGGIORE. 8. — Da sta
mane alle ore 7 la gigantesca fiam
mata che dal primo di dicembre 
scaturiva dal pozzo metanifero n. 21 
di Berzano di Besenzone si e spenta 
L'incendio è stato domato In seguito 
al perforamento di un altro pozxo 
Inclinato scavato nelle vicinanze in 
profondità di 1500 metri che ha per
messo a sei grosse pompe di Iniet
tare fango per soffocane le fiamme 
e l'eruzione. 

TJ fango. Immesso da un tubo ad 
alta pressione, ha lottato con la fu
ria dell'incendio per tutta la notte 
•corsa riuscendo a placarlo a poro 
a poco. 

Alle 7 precise la fiamma al spa 
gneva: tecnici e operai vigilano pe 
ro ancora attentamente la attuazione. 
nel timore di incidenti, mentre to 
pomna continuano »d Iniettare a!ì*o 

I tango. 

fronti del problema meridionale no stati prodotti 800 mila; mentreiriarmo significa la morte tn ale 
:n que>ti ultimi mesi. Silipo h* 
ricordato come tale posizione s a 
stata quella di ogni governo ita 
liano che negli ultimi quaranta 
anni si * accinto alla preparazio
ne di una delle cinque guerre ir. 
cui è stato trascinato il nostto 
Paese. Ma sempre, finita la guer
ra con gravissimi lutti e rovine 
per il popolo meridionale, I prò 
blemi del Mezzogiorno non sono 
«tati risolti. 1 contadini, gli ope
rai. gli intellettuali, la piccola e 
media borghesia del Mezzogiorno 
sono stati delusi. 

« No. dunque — ha esclamato Sl-
Hpo — il Mezzopiorno non può e 
non vuole più attendere! Per non 
morire, il Mezzogiorno deve vteire 
dalla tragica lunazione attuale: 

ti riarmo è la morte 
All'approfondimento del termini 

di questo contrasto ha soprattutto 
teso la discussione del congresso 
del comunisti di Catanzaro. In 
questa maniera vitale, legata alle 
stesse possibilità di vita, si pone 
il problema della pace in Cala
bria. Non è tanto una sacrosanta 
opposizione alle stragi ed alle ro
vine di una futura guerra. Si trat
ta della necettità vitale di oppor
si fin d'ora alta stessa prepara
zione della guerra, perchè già la 
preparazione, il riarmo, lignifica
no morte per la Calabria. 

La verità di ciò è emersa dalla 
documentazione fornita dai dele
gati, documentazione venuta fuo
ri soprattutto dalla grande inchie
sta sulla miseria. E' un quadro 
tragico e non solo perchè denun
cia una situazione di miseria ter
ribile, di depressione e super-
«fruttamento, ma soprattutto per
chè di anno in anno i dati for
niscono la terrificante v j ione i'. 
un continuo, progressivo peggio-
-amento. di una vera • propria 
disgregazione della strvt'ura eco
nomica e socia'e della provincia. 

Nel 1949 1 dati ufficiali davano 
l'esistenza di 30 mila disoccupar'. 
Oggi essi sono saliti a oltre 40.000 
e cioè al 40 per cento circa della 
popolazione attiva della provincia 
Nelle liste dei poveri sono segna
te circa 90 mila persone su una 
oopolazione complessiva di 750.000 
abitanti. In questi ultimi mesi — 
contrariamente alle promesse go
vernative «•iirmdustrìalizzazìone 
del Mezzogiorno numerose fab
briche hanno del tutto chiuso I 
battenti licenziando tutti 1 5.000 
dipendenti. 

Nelle campagne, mentre nel 
1939 venivano prodotti 876 mila 
quintali di grano nel 1950 ne sn-

nd 1P39 venivano prodotti 265.000 dell'economia calabrese. E II com-
quintah di avena nel 1950 ne so- pa^no Gian Cario Paie t i nel suo 
r.o stati prodotti soli 207 m.la; 
mentre nel 1940 venivano prodot
ti 231 mila quintali di granturco 
l'altro anno ne sono stati prodotti 
soltanto 102 mila. Questo progres
sivo decadimento avviene mentre 
tre famiglie di baroni — I Gallucci. 
1 Berling.eri. 1 Baracco — ricevo
no dalle migliaia di ettari che pos
siedono circa un miliardo di lira 
all'anno di renditi. 

La rovina, il disastro del ceti 
medi di piccoli e medi produttori 
e commercianti vengono docu
mentati dai seguenti dati: mentre 
nel 1947 si ebbero 393 protesti 
cambiari per un totale di 11 mi
lioni, nel 1948 se ne ebbero 1407 
per 36 milioni, nel 1949 se ne eb
bero 3492 per 82 milioni, nei pri
mi otto mesi del 1950 se ne eb
bero 3827 per 77 milioni. Mentre 
nel 1947 si ebboro due fallimentt, 
nel 1948 se ne ebbero 15 per 55 
milioni e nel 1949 se ne ebbero 
33 per 58 milioni. 

E' facile comprendere come In 
questa situazione una politica ui 

intei vento ha rilevato come la 
guerra prima di essere eca'enata 
già o ^ i miete le sue vi'time fra 
le popolazioni meridionali, fra 1 
bambini (•el Me'70'»lorno. 

Parla Pajetta 
La lo'.ta per la pace, la lotta per 

la terra e li lavoro mirano alle 
basi lo achieramento governativo. 
I partiti di governo si sfaldano. 
tanto da non esistere quasi più. 
Al congresso ha portato il saluto 
un membro della Commissione in
terna della Montecatini di Crotone 
già iscritto ai sindacati liberini. ora 
uscitone ed ora iscritto alla CGIL 
• al nostro .partito. Decine di lavo
ratori della provincia con alla testi 
gli stessi capi'ega — hanno riferito 
alcuni delegati — hanno abbando
nato la CISL • si sono iscri'ti 
alla CGIL. 

Già il Partito ha fatto del gran
di progressi nella provincia di 
Catanzaro, passando dai 12 mila 
iscritti del 1948 ai 16.600 del 1950 
ai quali vanno aggiunti l 4800 

membri della gioventù comunista. 
Ma i progressi sono soprattulo 
qualitativi. Le lotte delle ma&st 
lavoratrici sono in continuo ere-
scendo, a partire da quell'autun
no del 1949 che vide l'eccidio di 
Melissa. E ciò. nonostan'e che la 
reazione governativa si sia scate
nata funbonda. Tre lavoratori uc
cisi, 63 fcr.'ti, 2567 fra denunciati 
arrestati e condannati sono il bi
lancio deal! ultimi due anni. Ma 
in Calabria è sorta una forza 
nuova. 

Questo ha tenuto a sottolineare 
Il comoagno Pajetta il quale ha af
fermato che il pensiero di Gramsci 
e di Togliatti, quando impostavano 
trent'anni fa in maniera nuova la 
questione mer dionale si è fatto 
oggi realtà viva. Il verbo si è fat
to carne e sangue. Ed oggi final
mente nel quadro dell'iniziativa 
popolare italiana per la pace, per 
il lavoro, per il icrialiimo, l'ini
ziativa meridionale è divenuta un 
elemento fondamentale, decltivo, 
che spesso acquista una funzione 
di punta nella rottura del fronte 
della reazione e della guerra. 

ANDREA PIRANDELLO 

LA CONCLUSIONE DEL CONGRESSO COMUNISTA DI AGRIGENTO 

l e manifestazioni per la pace 
hanno sommerso l 'apparato poliziesco 

La profonda trasformazione della coscienza popolare in Sici
lia negli ultimi anni - Le conclusioni di Li Causi e Roncagli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
AGRIGENTO 6. — Dagli inter

venti dei compapni delegati al 
congresso della Federazione comu
nista di Agrigento è apparso chiaro 
che la storia della Sicilia ha subito 
m questi ultimi t anni un pro
cesso di trasformazione così pro
fondo che. atcoltandoìi, ci pareva 
difficile poter trovare un paragone. 

Non è possibile qui riportare il 
contenuto e l'analisi dei veri inter-
vent : ma essi si richiamavano dì 
continuo alle condizioni del passato. 
on'ma di passare all'esame del pre
sente. Ed ti passato era. ogni volta. 
un quadro di sopraffaz.oni gratuite 
mentre la situazione attuate rivela 
la coscienza organizzativa ed uni-

. tar.a dei propri dir.tti eh*, ti dif-
1 fonde tra i lavoratori e li sostiene 
e rafforza nelle loro lolle 

ffnn s» wot dire, ben ntero. che 
le ropraf'aiiont twno at'enuate. 

NOMISTAVn: II. TKRKDKK i:ill.0\iAl.lSTA 

Successo elettorale 
del P. C. algerino 
PARIGI. C — I primi dati sul 

risultati delle elezioni alTA-eemblea 
aterina, tenutesi il « febbraio, at
testano la crescente Influenza del 
Partito comunista atftrino tra t la
voratori, nonostante ebe la campa
gna elettorale si sia svolta nel *er-
rorlsmo più sfrenato contro II Par
tito comunista ed I eruppi progres
sivi. Le autorità coloniali hanno si
stematicamente Impedito al candi
dati profresaivi di tenere comlx. 
rendendo loro difficile la p i sWi i ta 
di far c o n o s c e r e agli elettori I 
programmi delle orfan-.xzaZ.onl di 
finis tra. Molti comizi sono stati 
sciolti dalla polizia. Il • Solr Di-
manche • ha scritto che l'Algeria 
è praticamente in «tato d'aMedlo. 

Le autnrtra coloniali fs-aneesl nin
no Impedito a decine di mlf.laia 
di elettori f i recarsi alle urne, con 
Il pretesto che al tratta 44 persone 
• *c*pette ». 

Nondimeno. 1 candidati del Par
tito comunista atferlno h»nno rac
colto un numero di voti cons'de-
revolmente aupsf lore a quello de -
> ultime elesloal. Nella città d 
tsllda. U eandtiato comunUta Ah-

cento del portuali di Algeri nanne 
votato per il candidato comunista 
Bu-'ham. A S.di Del Abbes U can
didata comunista Badzi ha conqui
stato la maggioranza assoluta del 
v o t U _ _ _ ^ ^ _ — — 

Tragica line di una donna 
scomparsa da un treno 

MILANO « — Stamane al carabi 
r.Ierl delta nostra stazione centra e 
veniva denunciata la scomparsa «ti 
una donna, la Menne Fiorenza Pas
sante. abitante In provincia del
l'Aquila. La Passante viaggiava con 
un compaesano su di un treno digito 
a Mlììno e avressc sovuto prus*su«fc 
per la Francia Nei pressi di Piacenza 
e*sa si era allontanata dallo 4conrpar
amento senra farvi più ritorno Im-
r->edlate ricerche compiute 'in?o la 
linea nel tratto Piacenza-Mita io han
no Dottato ai rinvenimento i>l rada-
vere di una donna, orrlbrmenii» afra. 
«•ellato • che non si «> potuto •der.ti-

Accadc. «nzl. proprio ti contrario. 
E QUI gli interventi hanno denun
ziato fatti precisi e impressionanti. 
%enza dimenticare t sistemi dt cor
ruzione ai quali togg acc ono tanti 
organi di polizia e fante piccole 
autor.tà. che sperso sono gli arbi
tri delle ioni di popolazioni nume-
io je. E fra questi il p.ù scoperto 
è il i.itema deli'accnccamento. 
oss.a gli omaggi ed t reoa'i che 
un tutore dell'ordine non manca 
di ricci ere dai proprie ari e dalla 
mafia al tuo arrivo in pane, e che 
tono poi ta pr.ma prova alla quale 
uiene sottoposto e l'inizio di una 
associazione che dura da anni. 

Appunto per questo te manife
stazioni del - tt gennaio contro 
E.stnhovcer e le cartoline rosa m 
quasi tutti t centri di tTAyttaentino 
hanno assunto per la loro amp.ezza 
ed il loro carattere un talare par
ticolare. Nessuna inttmidaz one. 
nessun timore e riuscito a frenare 
le donne. Lo forza di repressione. 
cht era state minutamene prepa
rata aN'etei'fo. è sfata quasi del 
tutto sommersa. Si i potato regi
strare una partecipazione coHettiva 
dt donne che potarono con se i 
loro figli, anche i più piccini, che 
issavano cartelloni preparati in 
fretta, applicandovi le cartoline à 
richiamo, il « preaw so della mor-
'e »». come te hanno amaramente 
definito te mamme popolane di 
Sicilia. A Naro, a Porto Empedocle 
a Sciarca, a Contratti, perfino in 
quei paesi dorè si sono registrate 
punze di repressione preveniva 
D.Ù acute, come n Santa Marghe
rita Brltce. a ques'e man festazifmi 
pochi mancavano. mSnto gli agrar 
ed t mafiosi » — dicono ora i dele
gati di Agrigento. 

Se questa è stata una delle notr 
dominanti det <f<bart to. accanto ad 
Ktsa i detegaV hanno voluto espor
re anche, in forma spesso auto* 
critica, le condizioni di fotta, fé 
foro esperienze, le necessità orgn-
mzsatir* dei Pnruto. Nettuno rre-

guerre: conquistare la maggioranza 
che é ta strada dt d'unità del no
stro popolo II partilo ha indicato 
tre aspetti di questa lo'ta generate 
che posrmo condurre all'unità: essi 
tono: la pace, il lavoro, ta Lbertà. 
ossia le tre aspirazioni fondamen
tali che pai tono dalle masse lavo-
'atnci. Ora questa lotta per l'unità 
bisogna basarla sulta partecipazio
ne comune di futfi i lavoratori e 
di tutti gli strati sociali che la 
tentano profondamente. Il part-lo 
non lotta e non può lottare da solo. 

Occorre trovare in oani situazio
ne la forza di coesione comune, il 
punto di incentro fondamentale; 
per impedire che queste aspirazioni 
della maggioranza resi no soffocata 
della m nowcnza dommanTe. Il com
pagno Roncagliha invitato ad una 
q'tenta vig.lanza per impedire eh* 
''nrrvrsar'o possa corrompere * 
eorrodere le posizioni di lo'ta éal 
Vanito E qui ha illustrato il caso 
df t (rad tori Cucchi e Magnani, che 
n un momento deeisiro della tot'a 

oer fa pace sono sfati tisctt dello 
imperiai imo rome strumenti d' 
'Ottura 

Concludendo. Roncaoli ha messo 
• - r- 'ti-, ro*--e nell'organizzazione 

agrigentina del P.C.I. si aia mani-
< i<. • ne (.uno det congresso 

una torte unita. Ma egli ha invi
tato a rendere n*u forfè e sostan
ziale quatta vn-tà etim nando ogni 
•fubbio attraverso la discussione • 
tf front andò in mrdo orevarata ogni 
ir ove e ogn* M'a. 

Nella mattinata di oggi i lavori 
det Crrngre**o si sono chiù»» con 
Vftezinne det nuore Comitato fe
derale 

Nelle sue eoneturoni tf comprano 

S|»K e iiiti«*iori 
del carabinieri 

C*ra Unità, » 
U Commistione di difesa det bi

nato he approvato alla chetichella 
m tede deliberiate, un progetto di 
Ugge presentato dat senatori Certca, 
Catparotto e Facchinetti per il man
tenimento nei ruoli del 5.P.£. dei 
maggiori dei carabinieri raggiunti dai 
limiti di età. , - > •. -

La legge, con palese violazione dt " 
una norma costituzionale, dovrebbe 
avere efjttto retroattivo f cioè dat 
t. gennaio «9J0. Basta questo parti
colare ptt rivelare la faziosità della 
legge che verrebbe a favorire una 
determinata e particolare categoria 
Jt ufficiali. ' 

Si tratterebbe dt far rientr—» *t\ 
S.P.E. tutti i maggiori della c»t> 
se 1897 collocati in congedo • nel-
l'anno IOJO e mantenere in lervizio 
r. utili della classe 189$ che verranno 
colpiti dai limiti di età nel loft. 

Noi non contestiamo la bontà det 
provvedimento dat punto di vista 
umanitario ed... assistenziale (coi tem* x 

pi che corrono un ufficiale della ri
serva fa la fame), ma è lecito do
mandarsi per quale motivo una legge -
cosi eccezionale e che non ha pre
cedenti nella giurisprudenza, - debba 
essere confezionata ad uso eselusivo 
degli ufficiati dei carabinieri e non 
estesa anche agli ufficiali delle altre ' 
armi dell'Esercito al quale t carabi' 
rieri si onorano di appartenere. Per
che questo privilegioit 

Noi riteniamo che funico mezzo 
per togliere alta legge il suo attuale 
carattere di faziosità ed il suo sapore 
d'imbroglio sia quello di estenderla ' 
a tutte le altre armi e corpi del- . 
l'Esercito; t cui ufficiali si trovano 
in condizioni finanziarie non certo 
migliori di quelle dei loro colleghi 
carabinieri. 

tn conclusione, si pone un dilem
ma: o i lirniti di età sono rigorosa
mente rispettati, come è sempre av
venuto, ovvero le eccezioni si fac
ciano per tutti indistintamente. E' 
una questione di equità sulla quale 
Governo e Parlamento dovrebbero 
essere d'accordo. 

Va' frappo di ufficiali 
dell'Esercito 

Danni •*» guerra 
Cara ^ntta, 

dall'inizio dell'ultima guerra (es
sendo mezzadro in quell'epoca/ a 
causa del conferimento di carne alle 
forze armate, da 6 capi di bestiame 
sono rimasto con 2. Il giorno 6 set
tembre dell'anno 1944 fui rapinato. 
dei 2 buoi talvati dal conferimento, 
col carro agricolo e tutto l'equipag
giamento occorrente. Anche io fui 
deportato, come conducente del mio 
carro, con altri 8 compagni. Il 24 set
tembre dello stesso anno, dopo 18 

Giorni di vita terribile, sotto j" bom-
ardamenti aerei e ti maltempo, riu

scii a fuggire da Barello (Forlì) per 
un veto miracolo. ^ , 

Finita la guerra, le autoriti com
petenti hanno emanato una serie di 
circolari che incoraggiavano gli agri
coltori rapinati, a sporgere regolare 
denuncia delle bestie e degli attrezzi 
esportati, assicurandoti che sarebbe 
stato pagato loro un indennizzo pari 
al valore del danno ricevuto. Le do
mande furono fatte tre volte con no
tevoli spese; ma nulla ti è visto. Gli 
unici a ricevere qualcosa sono stati 
alcuni agricoltori diretti: un mezza
dro che ha il %o*U del bestiame e 
U 100 Vi degli attrezzi* niente.* 

Che cosa aspetta il governo attua-
'et Ora diseredato ho dovuto abban
donare la terra, con un giovane dt 
zo anni disoccupato Forte U prono 
Uvoro che otterrò dat nottr, diri
genti sarà quello di adoperare un 
fucile Ecco ti compenso che dà a 
sconto di quello che dorrebbe pagate. 

frisa* Gatte! 
Rimlni per No\a eltri» 
TALAMELLO fPe.<aro) 

Pirelli ha ricevuto 
la cartolina rosa? 

Cara Uniti, ' 
ti prego di voler pubblicare questa 

mìa lettera aperta mlPon. Paeciardi: 
• Dxrs la trasmissione del gior
nale radio del 28 gennaio iej» sono 
nate trasmesse le deliberazioni prese 
Jal m:-:'!m Paeciardi contro coleo 
che hanno protestato contro le 
cartoline rosa di preavviso, chia
mando questo gesto antidemocratico. 
A questo punto io chiedo al ministro 
Paeciardi te Coffme ti divisioni ita
liane air America e «e taver legato 
il popolo italiano ad un patte* dt 
guerra, che la maggioranza dei cit
tadini onesti ha respinto firmando 
contro il Patto Atlantico, è gesto de
mocratico. Tengo a precisare ancora 
che non è stato il pòpolo ad offrire 
la carne da cannone e eukndi parchi 
non si cercano fra qmeUi ebe ha» mi 
«aro e danno H loro pieno appoggio 
alla politica di guerra* Perchè ti fa 
quello che il popolo non vuole* Si
gnor ministro, tono state t spedite le 
cartoline rosa ai signori Pirelli, Agnel
li,- ecc^ eccS Quelli no. non si de
vono molestare 1 padroni di casa, 
altrimenti, addio posto. Toccano tem-

U Cavn ha iterato >n modo OT- srr «j igh dei popola la mone e le 
fìcolare la necessitiI d. «Jeeentrcri\Sofferemi, per far gonfiare ancora 
e coordinare piti efficientemente Ma!, s i i i Jti ri.l~Ji.~L m^.. 1 r 
comptM d:retnni de'l* varie aenon , . * " ' ! * • « « • • « « « » portafogli 
periferiche rafforzando i eomlf«tti fa* ,__« ,^7*'£ ,** , »°**r«*» ed esten: 
di zona e dando ad essi vne meo* 
ainre fftifonrmia. Eoli ha sottoli 
•»e«tn ino»trr fa Ifnea di proorrsso 

•ferebbe ad t-sempio. come '» S i - l e di sr»hippc compiuta dal Partito 
Cil.a si rado formando una coseien- yn ©Turniin d> Aorloer»,*> roma m 
ia ancor cnìturaìe *«-"«• rt.,è-. lari-. * - »-̂ ~»fVv ri}*>nntin nt'rarerwn 

I ' M U J «I 

del 

feare per la mancanra di documen'I. 
Con tutta probabilità deve trattaral 

niirnuta u óo per re-rn'perA della Passante, per causa 'fQOte 
numero total» ésl voti. 1/80 per caduta dai treno « travolta. 

'«itici che fntfl crederebbero im
merse solo vel'e orenccupazwnt! V*n 
»#»oenti 

Welfo serata di ieri if compagno 
Roncaci» def Comifafo Cenfrafe «>j 
Partito ha svolto va ampi* «d 
approfondite inferrento. «C"* «•*» 
•funda sofà — «Ufi ha detto -_ e** 
trasformare la mtvaz-rme net mero 
e scongiurata oggi tu mtnaccta di 

'tmgresn rroft.si dalla liberazione] frmtfrm 

ed ogai • usi 
Al termine dei farori «fevuf de

fecati. andari - del compagna li 
Canai, tri sono rereti net carcera 
di Aoripenfo stonando ai compagna 
arrestati per te ' * « • dotta torr* 
respretstnne fraterna di tnftéartet* 

o«oreco7e Pacoardt, è certo eoe »l 
popolo italiano sarà contento di sen
tirsi dire ancora una volta maiusta 
mori e partite ~.f Sono finii» i $empt 
n età Berta filava*. " 
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